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NOTE ALLA VERSIONE ñDICEMBRE 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Inserita la circolare 41 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
Á Inserita la modifica all'art. 71, comma 11 introdotta dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 125 di conversione in 

legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. (GU n.255 del 30/10/2013); 

Á Inseriti gli interpelli dal n. 8 al n. 15 del 24/10/2013; 
Á Corretti alcuni importi delle sanzioni rivalutate (per alcune sanzioni lôimporto di ú 7.014, 00 ¯ stato sostituito 
con ú 7.104,40); 

Á Inserita la nota del 27/11/2013 Oggetto: Nozione di ñtrasferimentoò ex art. 37, comma 4, lett. b), D.Lgs. 
81/2008 e ss.mm.ii. 

 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñOTTOBRE 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Inserite le modifiche agli artt. 8, comma 4, 71, comma 13-bis e 73, comma 5-bis, introdotte dallôart. 11, comma 
5, D.L. 14/08/2013, n. 93, recante ñDisposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza 
di genere, nonchè in tema di protezione civile e di commissariamento delle provinceò, pubblicato sulla G.U. 
n.191 del 16/08/2013, entrato in vigore il 17/08/2013, convertito con modificazioni dalla L. 15/10/2013, n. 119 
(G.U. n. 242 del 15/10/2013); 

Á Inserite le modifiche agli artt. 3, 6, 26, 27, 29, 31, 32, 37, 67, 73, 71, 88, 104-bis, 225, 240, 250 e 277, 
introdotte dal Decreto-Legge 21/06/2013, n. 69 recante ñDisposizioni urgenti per il rilancio dell'economiaò (G.U. 
n.144 del 21/6/2013 - S.O. n. 50)  convertito con modificazioni dalla Legge 9/08/2013, n. 98 (G.U. n. 194 del 
20/08/2013 - S.O. n. 63). 

Á Aggiornati gli importi delle sanzioni così come previsto dallôart. 306 comma 4-bis, così come modificato dal 
Decreto-Legge 28/06/2013, n. 76 recante ñPrimi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in 
particolare giovanile, della coesione sociale, nonchè in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgentiò (G.U. n.150 del 28/6/2013) convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, 
n. 99 (G.U. n. 196 del 22/08/2013). 

Á Inserite le circolari 18, 21, 28, 30, 31 e 35 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nonché le circolari 
del 10/05/2013 e del 10/06/2013 del Ministero della Salute; 

Á Inserite le lettere circolari del 31/01/2013, 27/06/2013 e 02/07/2013; 
Á Inserito il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministero della Salute del 

30/05/2013 riguardante lôelenco delle aziende autorizzate ad effettuare lavori sotto tensione su impianti 
elettrici alimentati a frequenza industriale a tensione superiore a 1000V ai sensi del punto 3.4 dellôallegato I al 
D.M. 04/02/2011. 

Á Sostituito il Decreto Dirigenziale del 24 aprile 2013 con il Decreto Dirigenziale del 31 luglio 2013 riguardante il 
sesto elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 11. 

Á Modificato lôart. 4 del decreto del Ministero della Salute del 09/07/2012 recante: ñContenuti e modalit¨ di 
trasmissione delle informazioni relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori éò, ai sensi del 
decreto del Ministero della Salute e del Ministero del Lavoro del 06/08/2013 (G.U. n. 212 del 10/09/2013); 

Á Modificato lôart. 306 comma 3 come previsto dallôart. 11 della Legge 04/06/2010, n. 96, recante ñDisposizioni 
per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 
2009ò, pubblicata sulla GU n.146 del 25/6/2010 - S. O. n. 138, entrata in vigore il 10/07/2010; è stata, altresì 
integrata la nota n. 87 allôart. 306 comma 3 vista lôabrogazione della Direttiva 2004/40/CE e lôentrata in vigore 
della nuova 2013/35/UE, spostando il termine per lôentrata in vigore delle disposizioni di cui al Titolo VIII, Capo 
IV al 1° luglio 2016; 

Á Inserita una nota riguardante il riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero 
della salute, tra cui rientra il Comitato per l'indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il 
coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui allôart. 5 
comma 1;  

Á Modificati i link dei documenti esterni al presente testo a seguito delle modifiche degli indirizzi dela struttura 
dei siti del Ministero del Lavoro; 

Á Corretto il riferimento temporale ócinquantaseiô in ócinquantacinqueô dellôart. 3 comma 2; 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñMAGGIO 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Decreto Interministeriale 4 marzo 2013: Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, 
integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in 
presenza di traffico veicolare; 
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Á Decreto Interministeriale 6 marzo 2013: Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e 
sicurezza sul lavoro; 

Á Decreto Interministeriale del 27 marzo 2013: Semplificazione in materia di informazione, formazione e 
sorveglianza sanitaria dei lavoratori stagionali del settore agricolo; 

Á Inerite le Circolari nn. 9/2013 del 05/03/2013, e 12/2013 del 11/03/2013; 
Á Inserita la modifica allôart. 6 comma 8 prevista dal Decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 32: Attuazione della 

direttiva 2007/30/CE ai fini della semplificazione e della razionalizzazione delle relazioni all'Unione europea 
sull'attuazione pratica in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

Á Inseriti gli interpelli dal n. 1 al n. 7 del 02/05/2013; 
Á Sostituito il Decreto Dirigenziale del 19 dicembre 2012 con il Decreto Dirigenziale del 24 aprile 2013 dei 
soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 11. 

 

NOTE ALLA VERSIONE ñGENNAIO 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Ripristinata in alcuni articoli, rispetto alla versione ñNovembre 2012, unôerrata colorazione delle sanzioni; 
Á Inserito il Decreto Interministeriale del 30 novembre 2012: Procedure standardizzateò per la valutazione dei 

rischi di cui all'articolo 29, comma 5, del decreto legislativo n. 81/2008, ai sensi dell'articolo 6, comma 8, 
lettera f); 

Á Sostituito il Decreto Dirigenziale del 19 settembre 2012 con il Decreto Dirigenziale del 19 dicembre 2012 dei 
soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 11; 

Á Inserite le circolari n. 30 (Requisiti di sicurezza delle prolunghe applicate alle forche dei carrelli elevatori, 
cosiddette ñ bracci gruò) e 31 (Problematiche di sicurezza dei carrelli semoventi a braccio telescopico ) del 
2012; 

Á Inserita la modifica dellôart. 29 comma 5 prevista dalla Legge 24 dicembre 2012 n. 228 (cosidetta Legge di 
stabilità 2013) pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre 2012 - Suppl. Ordinario n.212; 

Á Inserita la sezione ñInterpelliò allôappendice normativa; 
Á Inserito commento personale al comma 2 dellôart. 3 del D.P.R. 177/2011 sulla qualificazione delle imprese e 

dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti; 
Á Inseriti i link esterni allôart. 192 e al Titolo IX capo I e capo II a dei documenti approvati dalla commissione 

consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro (ex art. 6) riguardanti, rispettivamente, il ñManuale 
operativo per la riduzione del rumore negli ambienti di lavoroò e ñCriteri e gli strumenti per la valutazione e 
gestione del rischio chimico negli ambienti di lavoroò approvati nelle sedute del 28 novembre 2012; 

Á Inserito il link esterno allôart. 3 comma 3 del D.M. 11 aprile 2011 al Decreto Dirigenziale del 23 novembre 2012 
con cui sono state determinate le ñTariffe per le attivit¨ di verifica periodica delle attrezzature di lavoro di cui 
allôallegato VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 e successive modifiche e integrazioni". 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñNOVEMBRE 2012ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Inserita Appendice Normativa (Decreti attuativi, circolari, etc); 
Á Corretto lôart. 9 comma 2 lett. d; 
Á Corretto lôart. 9 comma 4 lett. d; 
Á Corretto il riferimento dellôarticolo sanzionatorio della violazione dellôart. 34 comma 2; 
Á Corretta la doppia sanzione indicata in fondo allôart. 111 per il comma 6; 
Á Inserita nota allôart. 306 comma 3 che disciplina lôentrata in vigore delle disposizioni di cui al Titolo VIII, capo 

IV a seguito della pubblicazione della Direttiva n. 2012/11/UE; 
Á Inserite le modifiche agli articoli 3, commi 2 e 3, e 29 comma 5, secondo periodo, previste dalla Legge 12 

Luglio 2012, n. 101, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 13 luglio 2012, di conversione del Decreto 
Legge 12 maggio 2012, n. 57; 

Á Modificato lôallegato XXXVIII come previsto dal Decreto Interministeriale del 6 agosto 2012 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n.218 del 18 settembre 2012; 

Á Inserite le modifiche agli artt. 28 comma 1, 91, 100, 104 e agli allegati XI e XV introdotte dalla Legge 1 ottobre 
2012, n. 177, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18/10/2012, come da errata corrige pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19/10/2012. 

 

NOTE ALLA VERSIONE ñMARZO 2011ò 
In questa versione: 
 

Á Inserite le proroghe dei termini allôart. 3 commi 2 e 3-bis previste, rispettivamente, dallôart. 2 comma 51 e 
dallôart. 1 del Decreto Legge 29 dicembre 2010, n. 225 convertito con la Legge 26 febbraio 2011 n. 10 
pubblicata sul S.O. n. 53 alla G.U. n. 47 del 26 febbraio 2011; 

Á Corrette le note allôALLEGATO XXXVI, lettera B, tabella 2: ripristinati i caratteri apice e pedice. 
 

http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121130_Manuale_riduzione_rumore_lavoro.htm
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121130_Manuale_riduzione_rumore_lavoro.htm
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121129_Documento_Commissione_Consultiva.htm
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121129_Documento_Commissione_Consultiva.htm
http://www.lavoro.gov.it/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/Pages/20121129_Did_23nov2012.aspx
http://www.lavoro.gov.it/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/Pages/20121129_Did_23nov2012.aspx
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NOTE ALLA VERSIONE ñSETTEMBRE 2010ò 
Inserite le integrazioni normative previste dallôarticolo 5 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, pubblicata sulla G.U. 
n. 196 del 23 agosto 2010, in vigore dal 7 settembre 2010, riguardo la tessera identificativa di cui agli articoli 18 
comma 1 lett. u) e 21 comma 1 lett. c). Tale integrazione normativa interessa, altresì, gli articoli 20 comma 3 e 26 
comma 8. 
 

In questa versione: 
 

Á è stato corretto lôALLEGATO 3A: eliminata la firma del datore di lavoro nella ñCartella sanitaria e di rischioò; 
Á sono state inserite delle note personali alla ñConservazione della cartella sanitaria e di rischioò di cui 
allôALLEGATO 3A. 

 

NOTE ALLA VERSIONE ñAGOSTO 2010ò 
Inserite le modifiche legislative introdotte dal D.L. 31 maggio 2010, n. 78, pubblicato sul S.O. n. 114/L alla G.U. n. 
125 del 31/05/2010, agli articoli 3, 9, 28 e 29 convertito con modificazioni con la Legge 30 luglio 2010, n. 122 
pubblicato sul S.O. n. 174/L alla G.U. n. 176 del 30 luglio 2010. 
 

Inserita nota personale allôart. 34 comma 3. 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñMARZO 2010ò 
Inserita la modifica legislativa allôarticolo 3 comma 2 apportata dallôart. 6 comma 9-ter della Legge 25/2010, 
pubblicata sul S.O. n. 39/L alla G.U. n. 48 del 28 Febbraio 2010. 
 

In questa versione sono stati corretti i seguenti errori: 
 

Á corretto lôart. 87 comma 3 lettera a) inserito il punto 2.10; 
Á inserito commento personale allôarticolo 87, comma 6; 
Á corrette le sanzioni a margine degli articoli 63, 93, comma 2, 100, comma 6-bis, 140, comma 6, 175 commi 1 

e 3, 239 comma 2 (sanzione per il preposto), art. 273, comma 2; 
Á cambiata colorazione agli articoli 238 comma 2 (sanzione amministrativa), 276 comma 2, punto 2.10 Allegato 

V parte II, punto 5.6.1 dellôAllegato V parte II. 
 

NOTE ALLA VERSIONE ñFEBBRAIO 2010ò 
In questa versione sono stati corretti i seguenti errori: 
 

Á corretto il comma 7 dellôart. 37: eliminate le parole ñe in aziendaò; 
Á corretto lôart. 71 comma 11; 
Á inserita nota personale allôart. 79 comma 2-bis; 
Á corretti i soggetti responsabili delle sanzioni allôart. 90 commi 7 e 9, lett. c); 
Á corretto riferimento dellôarticolo sanzionatorio della violazione dellôart. 100 comma 4; 
Á corretto lôarticolo 105; 
Á corretto articolo 118 comma 1 (eliminata la frase ñeseguiti senza lôimpiego di escavatori meccaniciò, come 
previsto dallôart. 74 del d.lgs. 106/09); 

Á corretto il quadro sanzionatorio dellôart. 138 commi 3 e 4 a carico dei datori di lavoro e i dirigenti; 
Á corretto lôarticolo 306 e inserita la relativa nota personale. 

 

NOTE ALLA VERSIONE ñOTTOBRE 2009ò 
In questa versione sono state inserite le note ufficiali al D.Lgs. 05 agosto 2009 n. 106, pubblicate nel Supplemento 
Ordinario n. 177 alla Gazzetta Ufficiale n. 226 del 29/09/2009. 
 

Inoltre, sono stati ripristinati i collegamenti ipertestuali non funzionanti nella precedente versione e sono stati 
corretti seguenti errori: 
 

Á corretta sanzione allôart. 26 comma 3 e inserita nota personale interpretativa; 
Á eliminati i commi 6 e 7 allôart.118 inseriti erroneamente; 
Á inserita sanzione allôart. 131 comma 6; 
Á inserita lettera e) al comma 5 dellôart. 271. 
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NOTE PER LôUSO DEL PRESENTE DOCUMENTO 
 

Il presente file contiene dei collegamenti ipertestuali per potere navigare allôinterno del documento in maniera molto 
veloce e agevole. È consigliabile aggiungere i pulsanti di navigazione al vostro Acrobat Reader, in modo da potere 
tornare al punto precedente con un semplice clic, una volta seguito un collegamento ipertestuale, nonché utilizzare 
il pannello di navigazione dei segnalibri. 
 
 
 

LEGENDA 
 

In corsivo sono evidenziate le modifiche e le integrazioni apportate dal Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 106. 
Le parti del testo colorato in rosa scuro indicano le disposizioni sanzionate con la pena alternativa dellôarresto o 
dellôammenda; quelle in marrone chiaro le disposizioni sanzionate con la pena della sola ammenda; quelle in giallo 
le disposizioni punite con sanzione pecuniaria amministrativa. Per non appesantire il testo degli allegati si è 
preferito colorare le sole disposizioni sanzionate penalmente, quando le rimanenti, dello stesso allegato, sono 
sanzionate amministrativamente. 
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D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

 

Attuazione dellôarticolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

(Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 - Suppl. Ordinario n. 108) 
(Decreto integrativo e correttivo: Gazzetta Ufficiale n. 180 del 05 agosto 2009 - Suppl. Ordinario n. 142/L) 
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 D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

  

 
Il Presidente della repubblica; 

 

Visti gli articoli 76
(N)

, 87
(N)

 e 117
(N)

 della Costituzione; 
Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione dellôarticolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
Vista la Legge 3 agosto 2007, n. 123

(N)
, recante: misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega 

al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia, ed in particolare lôarticolo 1, comma 6, che prevede 
la possibilità di emanare disposizioni integrative e correttive del citato decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547

(N)
, recante: norme per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n.164

(N)
, recante: norme per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro nelle costruzioni; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303

(N)
, recante norme generali per lôigiene del lavoro; 

Visto il Decreto Legislativo 15 agosto 1991, n. 277
(N)

, recante: attuazione delle Direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, 
n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 
esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dellôarticolo 7 della Legge 30 luglio 1990, n. 212; 
Visto il Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626

(N)
, recante: attuazione delle Direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 

89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 
98/24/CE, 99/38/CE, 99/92/CE, 2001/45/CE, 2003/10/CE, 2003/18/CE e 2004/40/CE riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro; 
Visto il Decreto Legislativo 19 dicembre 1994, n. 758

(N)
, recante: modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di 

lavoro; 
Visto il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 493

(N)
, recante attuazione della Direttiva 92/58/CEE concernente le 

prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro; 
Visto il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 494

(N)
, recante attuazione della Direttiva 92/57/CEE concernente le 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili; 
Visto il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231

(N)
, recante disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 

giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalit¨ giuridica, a norma dellôarticolo 11 della Legge 29 
settembre 2000, n. 300

(N)
; 

Visto il Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276
(N)

, recante attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30; 
Vista la Direttiva 2004/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004

(N)
, sulle prescrizioni minime di 

sicurezza e salute relative allôesposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici); 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 187

(N)
, recante attuazione della Direttiva 2002/44/CE

(N)
 sulle prescrizioni 

minime di sicurezza e di salute relative allôesposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche; 
Vista la Direttiva 2006/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006

(N)
, concernente le prescrizioni 

minime di sicurezza e salute relative allôesposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (radiazioni ottiche); 
Vista la Legge Comunitaria 2006 del 6 febbraio 2007, n. 13

(N)
 recante disposizioni per lôadempimento di obblighi derivanti 

dallôappartenenza dellôItalia alle Comunit¨ Europee; 
Visto il Decreto Legislativo 19 novembre 2007, n. 257

(N)
, recante attuazione della Direttiva 2004/40/CE

(N)
 sulle 

prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative allôesposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici 
(campi elettromagnetici); 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 6 marzo 2008; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 27 marzo 2009; 
Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro; 
Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali; 
Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, espresso nella riunione del 12 marzo 2008; 
Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, adottata nella riunione del 29 aprile 2009; 
Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;  
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 1° aprile 2008; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 31 luglio 2009; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale, della salute, 
delle infrastrutture, dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri per le politiche europee, della giustizia, delle 
politiche agricole alimentari e forestali, dellôinterno, della difesa, della pubblica istruzione, della solidariet¨ sociale, 
dellôuniversit¨ e della ricerca, per gli affari regionali e le autonomie locali e dellôeconomia e delle finanze; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, delle infrastrutture e dei trasporti e dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per le politiche 
europee, il Ministro della giustizia ed il Ministro dellôeconomia e delle finanze; 
 

Note alle premesse 
 

Emana il seguente Decreto Legislativo: 
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TTIITTOOLLOO  II  --  PPRRIINNCCIIPPII  CCOOMMUUNNII  
 

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Articolo 1 - Finalità 
1. Le disposizioni contenute nel presente Decreto Legislativo costituiscono attuazione dellôarticolo 1 della Legge 3 
agosto 2007, n. 123

(N)
, per il riassetto e la riforma delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza delle 

lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro, mediante il riordino e il coordinamento delle medesime in un unico 
testo normativo. Il presente Decreto Legislativo persegue le finalità di cui al presente comma nel rispetto delle 
normative comunitarie e delle convenzioni internazionali in materia, nonch® in conformit¨ allôarticolo 117

(N)
 della 

Costituzione e agli statuti delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, e alle 
relative norme di attuazione, garantendo lôuniformit¨ della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio 
nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, anche con 
riguardo alle differenze di genere, di età e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. 
 

2. In relazione a quanto disposto dallôarticolo 117
(N)
, quinto comma, della Costituzione e dallôarticolo 16, comma 3, 

della Legge 4 febbraio 2005, n. 11
(N)

, le disposizioni del presente Decreto Legislativo, riguardanti ambiti di 
competenza legislativa delle Regioni e Province autonome, si applicano, nellôesercizio del potere sostitutivo dello 
Stato e con carattere di cedevolezza, nelle Regioni e nelle Province autonome nelle quali ancora non sia stata 
adottata la normativa regionale e provinciale e perdono comunque efficacia dalla data di entrata in vigore di 
questôultima, fermi restando i principi fondamentali ai sensi dellôarticolo 117

(N)
, terzo comma, della Costituzione. 

 

3. Gli atti, i provvedimenti e gli adempimenti attuativi del presente Decreto sono effettuati nel rispetto dei principi 
del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196

(N)
. 

 

Note allôArt. 1 

 
Articolo 2 - Definizioni 

1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente Decreto Legislativo si intende per: 
a) «lavoratoreè: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge unôattivit¨ lavorativa 
nellôambito dellôorganizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo 
fine di apprendere un mestiere, unôarte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al 
lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la 
sua attivit¨ per conto delle societ¨ e dellôente stesso; lôassociato in partecipazione di cui allôarticolo 2549

(N)
, e 

seguenti del Codice civile; il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui 
allôarticolo 18 della Legge 24 giugno 1997, n. 196

(N)
, e di cui a specifiche disposizioni delle Leggi regionali 

promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali 
mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; lôallievo degli istituti di istruzione ed universitari e il 
partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in 
genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai 
periodi in cui lôallievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; i volontari del 
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile; il lavoratore di cui al Decreto Legislativo 1° 
dicembre 1997, n. 468

(N)
, e successive modificazioni; 

b) «datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e lôassetto dellôorganizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attivit¨, ha la 
responsabilit¨ dellôorganizzazione stessa o dellôunit¨ produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. 
Nelle pubbliche amministrazioni di cui allôarticolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165

(N)
, 

per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente 
qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui questôultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, 
individuato dallôorgano di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dellôubicazione e dellôambito 
funzionale degli uffici nei quali viene svolta lôattivit¨, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di 
omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con 
lôorgano di vertice medesimo; 

c) «azienda»: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato; 
d) «dirigente»: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati 
alla natura dellôincarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando lôattivit¨ lavorativa e 
vigilando su di essa; 

e) «preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dellôincarico conferitogli, sovrintende alla attivit¨ lavorativa e garantisce lôattuazione delle 
direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale 
potere di iniziativa; 

f) «responsabile del servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui allôarticolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di 
prevenzione e protezione dai rischi; 
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g) «addetto al servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui allôarticolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera l); 

h) «medico competente»: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui 
allôarticolo 38, che collabora, secondo quanto previsto allôarticolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della 
valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti 
di cui al presente Decreto; 

i) «rappresentante dei lavoratori per la sicurezza»: persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro; 

l) «servizio di prevenzione e protezione dai rischi»: insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni 
allôazienda finalizzati allôattivit¨ di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori; 

m) «sorveglianza sanitaria»: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei 
lavoratori, in relazione allôambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalit¨ di svolgimento 
dellôattivit¨ lavorativa; 

n) «prevenzione»: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, 
lôesperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e 
dellôintegrit¨ dellôambiente esterno; 

o) «salute»: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in unôassenza di malattia o 
dôinfermit¨; 

p) «sistema di promozione della salute e sicurezza»: complesso dei soggetti istituzionali che concorrono, con la 
partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento finalizzati a migliorare le 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; 

q) «valutazione dei rischi»: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori 
presenti nellôambito dellôorganizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le 
adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza; 

r) «pericolo»: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 
s) «rischio»: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 

esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 
t) «unità produttivaè: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o allôerogazione di servizi, dotati di 

autonomia finanziaria e tecnico funzionale; 
u) «norma tecnicaè: specifica tecnica, approvata e pubblicata da unôorganizzazione internazionale, da un 

organismo europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria; 
v) «buone prassi»: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le norme di buona 

tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso 
la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle Regioni, dallôIstituto 
superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dallôIstituto nazionale per lôassicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui allôarticolo 51, validate dalla Commissione 
consultiva permanente di cui allôarticolo 6, previa istruttoria tecnica dellôISPESL, che provvede a assicurarne la 
più ampia diffusione; 

z) «linee guidaè: atti di indirizzo e coordinamento per lôapplicazione della normativa in materia di salute e sicurezza 
predisposti dai ministeri, dalle regioni, dallôISPESL e dallôINAIL e approvati in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

aa) «formazione»: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di 
prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo 
svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei 
rischi; 

bb) «informazione»: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e 
alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro; 

cc) «addestramento»: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori lôuso corretto di attrezzature, 
macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le procedure di lavoro; 

dd) «modello di organizzazione e di gestione»: modello organizzativo e gestionale per la definizione e lôattuazione 
di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi dellôarticolo 6, comma 1, lettera a), del Decreto 
Legislativo 8 giugno 2001, n. 231

(N)
, idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, terzo comma, del 

Codice penale
(N)

, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro; 
ee) «organismi paritetici»: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei prestatori di 

lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi privilegiate per: la programmazione 
di attivit¨ formative e lôelaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; lo sviluppo di azioni 
inerenti alla salute e alla sicurezza sul lavoro; la lôassistenza alle imprese finalizzata allôattuazione degli 
adempimenti in materia; ogni altra attività o funzione assegnata loro dalla Legge o dai Contratti collettivi di 
riferimento; 

ff) «responsabilità sociale delle imprese»: integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle 
aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate. 

 

CIRCOLARI 
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Circolare n. 13/2012 del 05/06/2012 Oggetto: Nozione organismi paritetici nel settore edile - soggetti legittimati allôattivit¨ formativa 
 

Note allôArt. 2: 
 

Richiami allôArt. 2: 

- Art. 9, co. 2, lett. b) - Art. 9, co. 2, lett. i) - Art. 9, co. 2, lett. l) - Art. 9, co. 6, lett. o) - Art. 11, co. 5 - Art. 32, co. 5-bis - Art. 37, co. 14-bis - Art. 51, co. 1 - 

Art. 299, co. 1 
 

Articolo 3 - Campo di applicazione 
1. Il presente Decreto Legislativo si applica a tutti i settori di attività, privati e pubblici, e a tutte le tipologie di rischio. 
 

2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia, del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile, dei servizi di Protezione Civile, nonch® nellôambito delle strutture giudiziarie, penitenziarie, di quelle 
destinate per finalità istituzionali alle attività degli organi con compiti in materia di ordine e sicurezza pubblica, delle 
universit¨, degli istituti di istruzione universitaria, delle istituzioni dellôalta formazione artistica e coreutica, degli 
istituti di istruzione ed educazione di ogni ordine e grado, degli uffici allôestero di cui allôarticolo 30 del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e dei mezzi di trasporto aerei e marittimi, le disposizioni del 
presente Decreto Legislativo sono applicate tenendo conto delle effettive particolari esigenze connesse al servizio 
espletato o alle peculiarità organizzative ivi comprese quelle per la tutela della salute e sicurezza del personale nel 
corso di operazioni ed attività condotte dalla Forze armate, compresa lôArma dei Carabinieri, nonch® dalle altre 
Forze di polizia e dal Corpo dei Vigili del fuoco, nonché dal Dipartimento della protezione civile fuori dal territorio 
nazionale, individuate entro e non oltre ventiquattro

1
 mesi dalla data di entrata in vigore del  presente Decreto 

Legislativo con decreti emanati, ai sensi dellôarticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(N)

, dai 
Ministri competenti di concerto con i Ministri del lavoro, della salute e delle politiche sociali, e per le riforme e le 
innovazioni nella pubblica amministrazione, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale nonché, relativamente agli schemi di Decreti di 
interesse delle Forze armate, compresa lôArma dei carabinieri ed il Corpo della Guardia di finanza, gli organismi a 
livello nazionale rappresentativi del personale militare; analogamente si provvede per quanto riguarda gli archivi, le 
biblioteche e i musei solo nel caso siano sottoposti a particolari vincoli di tutela dei beni artistici storici e culturali. 
Con Decreti, da emanare entro cinquantacinque mesi

2
 dalla data di entrata in vigore del presente Decreto, ai sensi 

dellôarticolo 17, comma 2
3
,della Legge 23 agosto 1988, n. 400

(N)
, su proposta dei Ministri competenti, di concerto 

con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, si provvede a dettare le disposizioni 
necessarie a consentire il coordinamento con la disciplina recata dal presente Decreto della normativa relativa alle 
attività lavorative a bordo delle navi, di cui al Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 271

(N)
, in ambito portuale, di cui 

al Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 272
(N)

, e per il settore delle navi da pesca, di cui al Decreto Legislativo 17 
agosto 1999, n. 298

(N)
, e lôarmonizzazione delle disposizioni tecniche di cui ai titoli dal II al XII del medesimo 

Decreto con la disciplina in tema di trasporto ferroviario contenuta nella Legge 26 aprile 1974, n. 191
(N)

, e relativi 
Decreti di attuazione. 
 

3. Fino all'emanazione dei decreti di cui al comma 2, sono fatte salve le disposizioni attuative dellôarticolo 1, comma 
2, del Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626

(N)
, nonché le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 27 luglio 

1999, n. 271
(N)

, al Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 272
(N)

, al Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 298, e le 
disposizioni tecniche del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547

(N)
, e del Decreto del 

Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164
(N)

, richiamate dalla Legge 26 aprile 1974, n. 191
(N)

, e dai 
relativi Decreti di attuazione. Gli schemi dei decreti di cui al citato comma 2 del presente articolo sono trasmessi 
alle camere per lôespressione del parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti, da rendere entro 
trenta giorni dalla data di assegnazione.

4
 

 

3-bis. Nei riguardi delle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e delle organizzazioni di 
volontariato della protezione civile, ivi compresi i volontari della Croce Rossa Italiana e del Corpo Nazionale 
soccorso alpino e speleologico, e i volontari dei vigili del fuoco, le disposizioni del  presente Decreto Legislativo 
sono applicate tenendo conto delle particolari modalità di svolgimento delle rispettive attività, individuate entro il 31 
dicembre 2010

5
 con decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il 

                                                     
1 Ai sensi dellôarticolo 8 comma 12 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni con la Legge 30 luglio 2010 n. 122 pubblicato sul S.O. n. 174 

alla G.U. n. 176 del 30 luglio 2010 ñAl fine di adottare le opportune misure organizzative, é omissis é il termine di applicazione delle disposizioni di cui é 

omissis é all'articolo 3, comma 2, primo periodo, del medesimo decreto legislativo e' differito di dodici mesiò. Tale disposizione entra in vigore il 

31/07/2010. 
2 termine cos³ modificato dallôart. 1 comma 01 della Legge 12 luglio 2012 n. 101, di conversione del D.L. 12 maggio2012 n. 57, pubblicata sulla G.U. n. 162 

del 13 luglio 2012. [termine gi¨ modificato: 1) dallôart. 2 comma 51 della Legge 26 febbraio 2011 n. 10, di conversione del D.L. 29 docembre 2010 n. 225, 

pubblicata sul S.O. n. 53 alla G.U. n. 47 del 26 febbraio 2011; 2) dallôart. 6 comma 9-ter della Legge 25/2010, pubblicata sul S.O. n. 39 alla G.U. n. 48 del 28 

Febbraio 2010] 
3 Frase cos³ modificata dallôart. 32, comma 2-ter del D.L. 30 dicembre 2008, n. 207 convertito dalla Legge 27 febbraio 2009, n. 14 
4 Comma così modificato dallôart. 1 comma 1 del Decreto Legge 12 maggio 2012, n. 57, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 111 del 14 maggio 2012, come 

modificato dalla Legge di conversione 12 luglio 2012 n. 101 pubblicata sulla G.U. n. 162 del 13 luglio 2012; 
5 Ai sensi della tabella richiamata dallôart. 1 comma 1 del D.L. n. 225/2010, convertito con la Legge 26 febbraio 2011 n. 10 pubblicata sul S.O. n. 53 alla 

G.U. n. 47 del 26 febbraio 2011, il termine di scadenza è prorogato al 31 marzo 2011.  
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Dipartimento della protezione civile e il Ministero dellôinterno, sentita la Commissione consultiva permanente per la 
salute e sicurezza sul lavoro. 
 

4. Il presente Decreto Legislativo si applica a tutti i lavoratori e lavoratrici, subordinati e autonomi, nonché ai 
soggetti ad essi equiparati, fermo restando quanto previsto dai commi successivi del presente articolo. 
 

5. Nellôipotesi di prestatori di lavoro nellôambito di un contratto di somministrazione di lavoro di cui agli articoli 20, e 
seguenti, del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276

(N)
, e successive modificazioni, fermo restando quanto 

specificamente previsto dal comma 5 dellôarticolo 23 del citato Decreto Legislativo n. 276 del 2003
(N)

, tutti gli 
obblighi di prevenzione e protezione di cui al presente Decreto sono a carico dellôutilizzatore. 
 

6. Nellôipotesi di distacco del lavoratore di cui allôarticolo 30 del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276
(N)

, e 
successive modificazioni, tutti gli obblighi di prevenzione e protezione sono a carico del distaccatario, fatto salvo 
lôobbligo a carico del distaccante di informare e formare il lavoratore sui rischi tipici generalmente connessi allo 
svolgimento delle mansioni per le quali egli viene distaccato. Per il personale delle pubbliche amministrazioni di cui 
allôarticolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165

(N)
, che presta servizio con rapporto di 

dipendenza funzionale presso altre amministrazioni pubbliche, organi o autorità nazionali, gli obblighi di cui al 
presente Decreto sono a carico del datore di lavoro designato dallôamministrazione, organo o autorit¨ ospitante. 
 

7. Nei confronti dei lavoratori a progetto di cui agli articoli 61, e seguenti, del Decreto Legislativo 10 settembre 
2003, n. 276

(N)
, e successive modificazioni, e dei collaboratori coordinati e continuativi di cui allôarticolo 409, primo 

comma, n. 3, del Codice di procedura civile
(N)

, le disposizioni di cui al presente Decreto si applicano ove la 
prestazione lavorativa si svolga nei luoghi di lavoro del committente. 
 

8. Nei confronti dei lavoratori che effettuano prestazioni occasionali di tipo accessorio, ai sensi dellôarticolo 70 e 
seguenti del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276

(N)
, e successive modificazioni e integrazioni, il presente 

Decreto Legislativo e tutte le altre norme speciali vigenti in materia di sicurezza e tutela della salute si applicano 
con esclusione dei piccoli lavori domestici a carattere straordinario, compresi lôinsegnamento privato 
supplementare e lôassistenza domiciliare ai bambini, agli anziani, agli ammalati e ai disabili. 
 

9. Fermo restando quanto previsto dalla legge 18 dicembre 1973, n. 877, ai lavoratori a domicilio ed ai lavoratori 
che rientrano nel campo di applicazione del contratto collettivo dei proprietari di fabbricati trovano applicazione gli 
obblighi di informazione e formazione di cui agli articoli 36 e 37. Ad essi devono inoltre essere forniti i necessari 
dispositivi di protezione individuali in relazione alle effettive mansioni assegnate. Nellôipotesi in cui il datore di 
lavoro fornisca attrezzature proprie, o per il tramite di terzi, tali attrezzature devono essere conformi alle 
disposizioni di cui al Titolo III. 
 

10. A tutti i lavoratori subordinati che effettuano una prestazione continuativa di lavoro a distanza, mediante 
collegamento informatico e telematico, compresi quelli di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 
1999, n. 70

(N)
, e di cui allôAccordo-Quadro Europeo sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002, si applicano le 

disposizioni di cui al Titolo VII, indipendentemente dallôambito in cui si svolge la prestazione stessa. Nellôipotesi in 
cui il datore di lavoro fornisca attrezzature proprie, o per il tramite di terzi, tali attrezzature devono essere conformi 
alle disposizioni di cui al Titolo III. I lavoratori a distanza sono informati dal datore di lavoro circa le politiche 
aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in particolare in ordine alle esigenze relative ai  videoterminali 
ed applicano correttamente le Direttive aziendali di sicurezza. Al fine di verificare la corretta attuazione della 
normativa in materia di tutela della salute e sicurezza da parte del lavoratore a distanza, il datore di lavoro, le 
rappresentanze dei lavoratori e le autorità competenti hanno accesso al luogo in cui viene svolto il lavoro nei limiti 
della normativa nazionale e dei contratti collettivi, dovendo tale accesso essere subordinato al preavviso e al 
consenso del lavoratore qualora la prestazione sia svolta presso il suo domicilio. Il lavoratore a distanza può 
chiedere ispezioni. Il datore di lavoro garantisce lôadozione di misure dirette a prevenire lôisolamento del lavoratore 
a distanza rispetto agli altri lavoratori interni allôazienda, permettendogli di incontrarsi con i colleghi e di accedere 
alle informazioni dellôazienda, nel rispetto di regolamenti o accordi aziendali. 
 

11. Nei confronti dei lavoratori autonomi di cui allôarticolo 2222
(N)

 del Codice civile si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 21 e 26. 
 

12. Nei confronti dei componenti dellôimpresa familiare di cui allôarticolo 230-bis
(N)

 del Codice civile, dei coltivatori 
diretti del fondo, degli artigiani e dei piccoli commercianti e dei soci delle società semplici operanti nel settore 
agricolo si applicano le disposizioni di cui allôarticolo 21. 
 

12-bis. Nei confronti dei volontari di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266
(N)

, dei volontari che effettuano servizio 
civile, dei soggetti che prestano la propria attività, spontaneamente e a titolo gratuito o con mero rimborso di spese, 
in favore delle associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni 
sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289, e successive modificazioni, nonché nei confronti di tutti i soggetti di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 21 del presente decreto. Con accordi tra i soggetti e le associazioni o 
gli enti di servizio civile possono essere individuate le modalità di attuazione della tutela di cui al primo periodo. 
Ove uno dei soggetti di cui al primo periodo svolga la sua prestazione nell'ambito di un'organizzazione di un datore 
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di lavoro, questi è tenuto a fornire al soggetto dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti nei 
quali è chiamato ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla sua attività. 
Egli è altresì tenuto ad adottare le misure utili a eliminare o, ove ciò non sia possibile, a ridurre al minimo i rischi da 
interferenze tra la prestazione del soggetto e altre attività che si svolgano nell'ambito della medesima 
organizzazione.

6
 

 

13. In considerazione della specificit¨ dellôattività esercitata dalle imprese medie e piccole operanti nel settore 
agricolo, il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri della salute e delle 
politiche agricole, alimentari e forestali

7
, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente Decreto, 

nel rispetto dei livelli generali di tutela di cui alla normativa in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, e 
limitatamente alle imprese che impiegano lavoratori stagionali ciascuno dei quali non superi le cinquanta giornate 
lavorative e per un numero complessivo di lavoratori compatibile con gli ordinamenti colturali aziendali, provvede 
ad emanare disposizioni per semplificare gli adempimenti relativi allôinformazione, formazione e sorveglianza 
sanitaria previsti dal presente Decreto, sentite le organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più 
rappresentative del settore sul piano nazionale. I contratti collettivi stipulati dalle predette organizzazioni 
definiscono specifiche modalità di attuazione delle previsioni del presente Decreto Legislativo concernenti il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nel caso le imprese utilizzino esclusivamente la tipologia di lavoratori 
stagionali di cui al precedente periodo. 
 

13-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della salute, adottato ai sensi 
dellôarticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle competenti Commissioni 
parlamentari e sentite la Commissione consultiva per la salute e sicurezza sul lavoro di cui allôarticolo 6 del 
presente decreto e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, nel rispetto dei livelli generali di tutela di cui alla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
e fermi restando gli obblighi di cui agli articoli 36 e 37 del presente decreto, sono definite misure di semplificazione 
della documentazione, anche ai fini dellôinserimento di tale documentazione nel libretto formativo del cittadino, che 
dimostra lôadempimento da parte del datore di lavoro degli obblighi di informazione e formazione previsti dal 
presente decreto in relazione a prestazioni lavorative regolamentate dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276, che implicano una permanenza del lavoratore in azienda per un periodo non superiore a cinquanta giornate 
lavorative nellôanno solare di riferimento.

8
 

 

13-ter. Con un ulteriore decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della salute, adottato di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sentite le Commissioni parlamentari 
competenti per materia e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, nel rispetto dei livelli generali di tutela di cui alla normativa in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, sono definite misure di semplificazione degli adempimenti relativi allôinformazione, formazione, valutazione 
dei rischi e sorveglianza sanitaria per le imprese agricole, con particolare riferimento a lavoratori a tempo 
determinato e stagionali, e per le imprese di piccole dimensioni.

9
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Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

Å Art. 3, co. 12-bis: arresto da due a quattro mesi o ammenda da 822,00 a 4.384,00 euro [Art. 55, co. 5, lett. a] 

 

DECRETI ATTUATIVI  

DECRETO INTERMINISTERIALE 13 aprile 2011 - Disposizioni in attuazione dellôarticolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

come modificato ed integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 28 novembre 2011, n. 231 - Regolamento di attuazione dellôarticolo 3, comma 2, del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante ñAttuazione dellôarticolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoroò, relativamente allôindividuazione delle particolari esigenze connesse allôespletamento delle attività del Dipartimento della 

protezione civile, nel conseguimento delle finalità proprie dei servizi di protezione civile. 

DECRETO INTERMINISTERIALE 16 febbraio 2012, n. 51 - Regolamento recante disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza degli 

uffici allôestero ai sensi dellôarticolo 3, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
DECRETO INTERMINISTERIALE 27 marzo 2013 - Semplificazione in materia di informazione, formazione e sorveglianza sanitaria dei lavoratori 

stagionali del settore agricolo 
 

INTERPELLI  

INTERPELLO N. 12/2013 del 24/10/2013 - Obbligatorietà del DVR, sicurezza pareti vetrate e spogliatoi ed armadi per il vestiario per le strutture 

penitenziarie 
INTERPELLO N. 13/2013 del 24/10/2013 - Lavoro a domicilio 
 

Note allôArt. 3 
 

Richiami allôArt. 3: 

                                                     
6 Comma modificato dallôart. 32 del Decreto-Legge 21/06/2013, n. 69 recante ñDisposizioni urgenti per il rilancio dell'economiaò (G.U. n.144 del 21/6/2013 

- S.O. n. 50)  convertito con modificazioni dalla Legge 9/08/2013, n. 98 (G.U. n. 194 del 20/08/2013 - S.O. n. 63); 
7 Commento personale allôart. 3 comma 13: la frase ñdi concerto con i Ministri della salute e delle politiche agricole, alimentari e forestaliò andrebbe 

sostituita con ñdi concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestaliò 
8 Comma inserito dallôart. 35 del Decreto-Legge 21/06/2013, n. 69 recante ñDisposizioni urgenti per il rilancio dell'economiaò (G.U. n.144 del 21/6/2013 - 

S.O. n. 50)  convertito con modificazioni dalla Legge 9/08/2013, n. 98 (G.U. n. 194 del 20/08/2013 - S.O. n. 63); 
9 Comma inserito dallôart. 35 del Decreto-Legge 21/06/2013, n. 69 recante ñDisposizioni urgenti per il rilancio dell'economiaò (G.U. n.144 del 21/6/2013 - 

S.O. n. 50)  convertito con modificazioni dalla Legge 9/08/2013, n. 98 (G.U. n. 194 del 20/08/2013 - S.O. n. 63); 
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- Art. 18, co. 1 - Art. 19, co. 1 - Art. 36, co. 3 - Art. 199, co. 1 - Art. 304, co. 1 - ALL. XXXIV 
 

Articolo 4 - Computo dei lavoratori 
1. Ai fini della determinazione del numero di lavoratori dal quale il presente Decreto Legislativo fa discendere 
particolari obblighi non sono computati: 

a) i collaboratori familiari di cui allôarticolo 230-bis
(N)

 del Codice civile; 
b) i soggetti beneficiari delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento; 
c) gli allievi degli istituti di istruzione e universitari e i partecipanti ai corsi di formazione professionale nei quali si 

faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le 
attrezzature munite di videoterminali; 

d) i lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, ai sensi dellôarticolo 1 del Decreto Legislativo 
6 settembre 2001, n. 368

(N)
, in sostituzione di altri prestatori di lavoro assenti con diritto alla conservazione 

del posto di lavoro; 
e) i lavoratori che svolgono prestazioni occasionali di tipo accessorio ai sensi degli articoli 70, e seguenti, del 

Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276
(N)

, e successive modificazioni, nonché prestazioni che esulano 
dal mercato del lavoro ai sensi dellôarticolo 74

(N)
 del medesimo Decreto. 

f) i lavoratori di cui alla Legge 18 dicembre 1973, n. 877
(N)

, ove la loro attività non sia svolta in forma esclusiva 
a favore del datore di lavoro committente; 

g) i volontari, come definiti dalla Legge 11 agosto 1991, n. 266
(N)

, i volontari del Corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco e della Protezione Civile e i volontari che effettuano il servizio civile; 

h) i lavoratori utilizzati nei lavori socialmente utili di cui al Decreto Legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e 
successive modificazioni; 

i) i lavoratori autonomi di cui allôarticolo 2222
(N)

 del Codice civile, fatto salvo quanto previsto dalla successiva 
lettera l); 

l) i collaboratori coordinati e continuativi di cui allôarticolo 409, primo comma, n. 3, del Codice di procedura 
civile, nonché i lavoratori a progetto di cui agli articoli 61 e seguenti del Decreto Legislativo 10 settembre 
2003, n. 276

(N)
, e successive modificazioni, ove la loro attività non sia svolta in forma esclusiva a favore del 

committente. 
l-bis) i lavoratori in prova 

 

2. I lavoratori utilizzati mediante somministrazione di lavoro ai sensi degli articoli 20, e seguenti, del Decreto 
Legislativo 10 settembre 2003, n. 276

(N)
, e successive modificazioni, e i lavoratori assunti a tempo parziale ai sensi 

del Decreto Legislativo 25 febbraio 2000, n. 61
(N)

, e successive modificazioni, si computano sulla base del numero 
di ore di lavoro effettivamente prestato nellôarco di un semestre. 
 

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, nellôambito delle attivit¨ stagionali definite dal Decreto del Presidente 
della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525

(N)
 e successive modificazioni, nonché di quelle individuate dai contratti 

collettivi nazionali stipulati dalle organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative, il personale in forza si computa a prescindere dalla durata del contratto e dallôorario di lavoro 
effettuato. 
 

4. Il numero degli operai impiegati a tempo determinato, anche stagionali, nel settore agricolo si computa per 
frazioni di unità lavorative anno (ULA) come individuate sulla base della normativa comunitaria.. 
 

Note allôArt. 4 
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CAPO II - SISTEMA ISTITUZIONALE 
 

Articolo 5 - Comitato per lôindirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale 
delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

1. Presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali è istituito il Comitato per lôindirizzo e la 
valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro

10
. Il Comitato è presieduto dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali ed è 

composto da: 
a) tre rappresentanti del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 
b) un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
c) un rappresentante del Ministero dellôinterno; 
d) cinque rappresentanti delle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano. 

 

2. Al Comitato partecipano, con funzione consultiva, un rappresentante dellôINAIL, uno dellôISPESL e uno 
dellôIstituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). 
 

3. Il Comitato di cui al comma 1, al fine di garantire la più completa attuazione del principio di leale collaborazione 
tra Stato e Regioni, ha il compito di: 

a) stabilire le linee comuni delle politiche nazionali in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
b) individuare obiettivi e programmi dellôazione pubblica di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza 

dei lavoratori; 
c) definire la programmazione annuale in ordine ai settori prioritari di intervento dellôazione di vigilanza, i piani di 

attività e i progetti operativi a livello nazionale, tenendo conto delle indicazioni provenienti dai comitati 
regionali di coordinamento e dai programmi di azione individuati in sede comunitaria; 

d) programmare il coordinamento della vigilanza a livello nazionale in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
e) garantire lo scambio di informazioni tra i soggetti istituzionali al fine di promuovere lôuniformit¨ 
dellôapplicazione della normativa vigente; 

f) individuare le priorità della ricerca in tema di prevenzione dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori. 
 

4. Ai fini delle definizioni degli obbiettivi di cui al comma 3
11

, lettere a), b), e), f), le parti sociali sono consultate 
preventivamente. Sullôattuazione delle azioni intraprese ¯ effettuata una verifica con cadenza almeno annuale. 
 

5. Le modalità di funzionamento del comitato sono fissate con Regolamento interno da adottarsi a maggioranza 
qualificata rispetto al numero dei componenti; le funzioni di segreteria sono svolte da personale del Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali appositamente assegnato. 
 

6. Ai componenti del Comitato ed ai soggetti invitati a partecipare ai sensi del comma 1, non spetta alcun 
compenso, rimborso spese o indennità di missione. 
 

Richiami allôArt. 5: 

- Art. 6, co. 8, lett. b) - Art. 7, co. 1 - Art. 9, co. 2, lett. g) - Art. 11, co. 1 - Art. 13, co. 2, lett. c) - Art. 13, co. 4 - Art. 305, co. 1 
 

Articolo 6 - Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro 
1. Presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali è istituita la Commissione consultiva 
permanente per la salute e sicurezza sul lavoro. La Commissione è composta da: 

a) un rappresentante del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali che la presiede; 
b) un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità; 
c) un rappresentante del Ministero dello sviluppo economico; 
d) un rappresentante del Ministero dellôinterno; 
e) un rappresentante del Ministero della difesa; 
f) un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
g) un rappresentante del Ministero dei trasporti; 
h) un rappresentante del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
i) un rappresentante del Ministero della solidarietà sociale; 
l) un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della funzione pubblica; 
m) dieci rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, designati dalla 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 
n) dieci esperti designati delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a 

livello nazionale; 
o) dieci esperti designati delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro, anche dellôartigianato e della piccola 

e media impresa, comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
 

                                                     
10 ai sensi dellôart. 2, lett. n), del DPR 28/03/2013, n. 44 ñRegolamento recante il riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il 

Ministero della salute, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183ò, pubblicato sulla GU n.98 del 27/04/2013, entrato in vigore il 

12/05/2013, sono trasferite ad un unico organo collegiale, denominato: «Comitato tecnico sanitario», le funzioni esercitate dal ñComitato per l'indirizzo e la 

valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoroò; 
11 Commento personale  allôArt. 5: il testo originale riporta il ñcomma 2ò, ma il riferimento pi½ corretta sembra essere il ñcomma 3ò 
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2. Per ciascun componente può essere nominato un supplente, il quale interviene unicamente in caso di assenza 
del titolare. Ai lavori della Commissione possono altresì partecipare rappresentanti di altre amministrazioni centrali 
dello Stato in ragione di specifiche tematiche inerenti le relative competenze, con particolare riferimento a quelle 
relative alla materia dellôistruzione per le problematiche di cui allôarticolo 11, comma 1, lettera c). 
 

3. Allôinizio di ogni mandato la Commissione pu¸ istituire comitati speciali permanenti, dei quali determina la 
composizione e la funzione. 
 

4. La Commissione si avvale della consulenza degli istituti pubblici con competenze in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro e può richiedere la partecipazione di esperti nei diversi settori di interesse. 
 

5. I componenti della Commissione e i segretari sono nominati con Decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, su designazione degli organismi competenti e durano in carica cinque anni. 
 

6. Le modalità di funzionamento della Commissione sono fissate con Regolamento interno da adottarsi a 
maggioranza qualificata rispetto al numero dei componenti; le funzioni di segreteria sono svolte da personale del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali appositamente assegnato. 
 

7. Ai componenti del Comitato ed ai soggetti invitati a partecipare ai sensi del comma 1, non spetta alcun 
compenso, rimborso spese o indennità di missione. 
 

8. La Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro ha il compito di: 
a) esaminare i problemi applicativi della normativa di salute e sicurezza sul lavoro e formulare proposte per 

lo sviluppo e il perfezionamento della legislazione vigente; 
b) esprimere pareri sui piani annuali elaborati dal Comitato di cui allôarticolo 5; 
c) definire le attivit¨ di promozione e le azioni di prevenzione di cui allôarticolo 11; 
d) validare le buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
e) redigere annualmente, sulla base dei dati forniti dal sistema informativo di cui allôarticolo 8, una relazione 

sullo stato di applicazione della normativa di salute e sicurezza e sul suo possibile sviluppo, da 
trasmettere alle commissioni parlamentari competenti e ai Presidenti delle Regioni; 

f) elaborare, entro e non oltre il 31 dicembre 2010, le procedure standardizzate di effettuazione della 
valutazione dei rischi di cui allôarticolo 29, comma 5, tenendo conto dei profili di rischio e degli indici 
infortunistici di settore. Tali procedure vengono recepite con Decreto dei Ministeri del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, e dellôinterno acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano; 

g) discutere in ordine ai criteri finalizzati alla definizione del sistema di qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi di cui allôarticolo 27. Il sistema di qualificazione delle imprese è disciplinato con 
Decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
acquisito il parere della Conferenza per i rapporti permanenti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, da emanarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente Decreto;

12
 

h) valorizzare sia gli accordi sindacali sia i codici di condotta ed etici, adottati su base volontaria, che, in 
considerazione delle specificità dei settori produttivi di riferimento, orientino i comportamenti dei datori di 
lavoro, anche secondo i principi della responsabilità sociale, dei lavoratori e di tutti i soggetti interessati, ai 
fini del miglioramento dei livelli di tutela definiti legislativamente; 

i) valutare le problematiche connesse allôattuazione delle Direttive comunitarie e delle convenzioni 
internazionali stipulate in materia di salute e sicurezza del lavoro; 

i-bis) redigere ogni cinque anni una relazione sull'attuazione pratica della direttiva 89/391/CEE del Consiglio e 
delle altre direttive dell'Unione europea in materia di salute e sicurezza sul lavoro, comprese le direttive 
del Consiglio 83/477/CEE, 91/383/CEE, 92/29/CEE e 94/33/CE, con le modalità previste dall'articolo 17-
bis della direttiva 89/391/CEE del Consiglio;

13
 

l) promuovere la considerazione della differenza di genere in relazione alla valutazione dei rischi e alla 
predisposizione delle misure di prevenzione; 

m) indicare modelli di organizzazione e gestione aziendale ai fini di cui allôarticolo 30. 
m-bis) elaborare criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul lavoro, anche 

tenendo conto delle peculiarità dei settori di riferimento; 
m-ter) elaborare le procedure standardizzate per la redazione del documento di valutazione dei rischi di cui 

allôarticolo 26, comma 3, anche previa individuazione di tipologie di attività per le quali lôobbligo in parola 
non operi in quanto lôinterferenza delle lavorazioni in tali ambiti risulti irrilevante; 

                                                     
12 Comma modificato dallôart. 32 del Decreto-Legge 21/06/2013, n. 69 recante ñDisposizioni urgenti per il rilancio dell'economiaò (G.U. n.144 del 21/6/2013 

- S.O. n. 50)  convertito con modificazioni dalla Legge 9/08/2013, n. 98 (G.U. n. 194 del 20/08/2013 - S.O. n. 63); 
13

 Commento personale: comma inserito dallôart.1 comma 1) del Decreto Legislativo 13 marzo 2013, n. 32: ñAttuazione della direttiva 2007/30/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio che modifica le direttive del Consiglio 89/391/CEE, 83/477/CEE, 91/383/CEE, 92/29/CEE e 94/33/CE ai fini della 

semplificazione e della razionalizzazione delle relazioni all'Unione europea sull'attuazione pratica in materia di salute e sicurezza sul lavoroò, pubblicato 

sulla Gazzetta ufficiale del 5 aprile 2013, n. 80. Si riporta, altres³, il comma 2 dellôarticolo 1 del citato Decreto: ñLa prima delle relazioni di cui all'articolo 6, 

comma 8, lettera i-bis), del decreto legislativo n. 81 del 2008, come introdotta dal comma 1, relativa al periodo 2007-2012, è predisposta entro il 30 giugno 

2013ò. 
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m-quater) elaborare le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da stress lavoro-correlato. 
 

DECRETI ATTUATIVI  

DECRETO INTERMINISTERIALE 6 marzo 2013 - Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul lavoro 
 

INTERPELLI  

INTERPELLO N. 7/2012 del 15/11/2012 - Valutazione del rischio e utilizzo delle procedure standardizzate 
INTERPELLO N. 14/2013 del 24/10/2013 - Limiti di utilizzo delle procedure standardizzate 
 

Richiami allôArt. 6: 

- Art. 2, co. 1, lett. v) - Art. 3, co. 13-bis - Art. 7, co. 1 - Art. 9, co. 2, lett. d) - Art. 9, co. 2, lett. h) - Art. 11, co. 1 - Art. 26, co. 1, lett. a) - Art. 27, co. 1 - Art. 

27, co. 1-bis - Art. 28, co. 1-bis - Art. 29, co. 5 - Art. 29, co. 6 - Art. 30, co. 5 - Art. 32, co. 5-bis - Art. 37, co. 14-bis - Art. 41, co. 1, lett. a) - Art. 71, co. 14 - 

Art. 79, co. 2 - Art. 190, co. 5-bis - Art. 198, co. 1 - Art. 249, co. 4 - Art. 305, co. 1 - Art. 306, co. 4 
 

Articolo 7 - Comitati regionali di coordinamento 
1. Al fine di realizzare una programmazione coordinata di interventi, nonché uniformità degli stessi ed il necessario 
raccordo con il Comitato di cui allôarticolo 5 e con la Commissione di cui allôarticolo 6, presso ogni Regione e 
Provincia autonoma opera il comitato regionale di coordinamento di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 21 dicembre 2007, pubblicato nella G.U. n. 31 del 6 febbraio 2008. 
 

Richiami allôArt. 7: 

- Art. 13, co. 4 - Art. 51, co. 7 
 

Articolo 8 - Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro 
1. È istituito il Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) nei luoghi di lavoro al fine di fornire dati utili 
per orientare, programmare, pianificare e valutare lôefficacia della attivit¨ di prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali, relativamente ai lavoratori iscritti e non iscritti agli enti assicurativi pubblici, e per indirizzare 
le attivit¨ di vigilanza, attraverso lôutilizzo integrato delle informazioni disponibili negli attuali sistemi informativi, 
anche tramite lôintegrazione di specifici archivi e la creazione di banche dati unificate. 
 

2. Il Sistema informativo di cui al comma 1 è costituito dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 
dal Ministero dellôinterno, dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, dallôINAIL, dallôIPSEMA 
e dallôISPESL, con il contributo del Consiglio nazionale dellôeconomia e del lavoro (CNEL). Allo sviluppo del 
medesimo concorrono gli organismi paritetici e gli istituti di settore a carattere scientifico, ivi compresi quelli che si 
occupano della salute delle donne. 
 

3. LôINAIL garantisce la gestione tecnica ed informatica del SINP e, a tale fine, ¯ titolare del trattamento dei dati, 
secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196

(N)
. 

 

4. Con Decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per le riforme 
e le innovazioni nella pubblica amministrazione, acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro 180 giorni dalla data 
dellôentrata in vigore del presente Decreto Legislativo, vengono definite le regole tecniche per la realizzazione ed il 
funzionamento del SINP, nonché le regole per il trattamento dei dati. Tali regole sono definite nel rispetto di quanto 
previsto dal Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82

(N)
, così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 4 

aprile 2006, n. 159
(N)

, e dei contenuti del Protocollo di intesa sul Sistema informativo nazionale integrato per la 
prevenzione nei luoghi di lavoro. Con il medesimo Decreto sono disciplinate le speciali modalità con le quali le 
forze armate, le forze di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco partecipano al sistema informativo 
relativamente alle attivit¨ operative e addestrative. Per tale finalit¨ ¯ acquisita lôintesa dei Ministri della difesa, 
dellôinterno e dellôeconomia e delle finanze.

14
 

 

5. La partecipazione delle parti sociali al Sistema informativo avviene attraverso la periodica consultazione in 
ordine ai flussi informativi di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 6. 
 

6. I contenuti dei flussi informativi devono almeno riguardare: 
a) il quadro produttivo ed occupazionale; 
b) il quadro dei rischi anche in unôottica di genere; 
c) il quadro di salute e sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici; 
d) il quadro degli interventi di prevenzione delle istituzioni preposte; 
e) il quadro degli interventi di vigilanza delle istituzioni preposte. 
e-bis) i dati degli infortuni sotto la soglia indennizzabile dallôINAIL 

 

7. La diffusione delle informazioni specifiche è finalizzata al raggiungimento di obiettivi di conoscenza utili per le 
attività dei soggetti destinatari e degli enti utilizzatori. I dati sono resi disponibili ai diversi destinatari e resi pubblici 
nel rispetto della normativa di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196

(N)
. 

 

8. Le attività di cui al presente articolo sono realizzate dalle amministrazioni di cui al comma 2 utilizzando le 
ordinarie risorse personali, economiche e strumentali in dotazione. 

                                                     
14 Comma così modificato dallôart. 11, comma 5, D.L. 14/08/2013, n. 93, recante ñDisposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza 

di genere, nonchè in tema di protezione civile e di commissariamento delle provinceò, pubblicato sulla G.U. n.191 del 16/08/2013, entrato in vigore il  

17/08/2013, convertito con modificazioni dalla L. 15/10/2013, n. 119 (G.U. n. 242 del 15/10/2013); 



TITOLO I - PRINCIPI COMUNI D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 

CAPO II - SISTEMA ISTITUZIONALE Pagina  10 di 172 

 

Note allôArt. 8 
 

Richiami allôArt. 8: 

- Art. 6, co. 8, lett. e) - Art. 9, co. 2, lett. m) - Art. 18, co. 1 lett. r) e aa) - Art. 18, co. 1-bis - Art. 53, co. 6 - Art. 244, co. 1 
 

Articolo 9 - Enti pubblici aventi compiti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
1. LôISPESL

15
, lôINAIL e lôIPSEMA

5
 sono enti pubblici nazionali con competenze in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro che esercitano le proprie attività, anche di consulenza, in una logica di sistema con il Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 
 

2. LôISPESL, lôINAIL e lôIPSEMA operano in funzione delle attribuzioni loro assegnate dalla normativa vigente, 
svolgendo in forma coordinata, per una maggiore sinergia e complementarietà, le seguenti attività: 

a) elaborazione e applicazione dei rispettivi piani triennali di attività; 
b) interazione, per i rispettivi ruoli e competenze, in logiche di conferenza permanente di servizio, per 

assicurare apporti conoscitivi al sistema di sostegno ai programmi di intervento in materia di sicurezza e 
salute sul lavoro di cui allôarticolo 2, comma 1, lettera p), per verificare lôadeguatezza dei sistemi di 
prevenzione e assicurativi e per studiare e proporre soluzioni normative e tecniche atte a ridurre il fenomeno 
degli infortuni e delle malattie professionali; 

c) consulenza alle aziende, in particolare alle medie, piccole e micro imprese, anche attraverso forme di 
sostegno tecnico e specialistico finalizzate sia al suggerimento dei più adatti mezzi, strumenti e metodi 
operativi, efficaci alla riduzione dei livelli di rischiosità in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sia 
allôindividuazione degli elementi di innovazione tecnologica in materia con finalit¨ prevenzionali, 
raccordandosi con le altre istituzioni pubbliche operanti nel settore e con le parti sociali; 

d) progettazione ed erogazione di percorsi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro tenuto conto ed 
in conformità ai criteri e alle modalità elaborati ai sensi degli articoli 6 e 11.  

e) formazione per i responsabili e gli addetti ai servizi di prevenzione e protezione di cui allôarticolo 32; 
f) promozione e divulgazione, della cultura della salute e della sicurezza del lavoro nei percorsi formativi 
scolastici, universitari e delle istituzioni dellôalta formazione artistica, musicale e coreutica, previa stipula di 
apposite convenzioni con le istituzioni interessate; 

g) partecipazione, con funzioni consultive, al Comitato per lôindirizzo e la valutazione delle politiche attive e per 
il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza del lavoro di cui 
allôarticolo 5; 

h) consulenza alla Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza del lavoro di cui allôarticolo 6; 
i) elaborazione e raccolta e diffusione delle buone prassi di cui allôarticolo 2, comma 1, lettera v); 
l) predisposizione delle linee guida di cui allôarticolo 2, comma 1, lettera z); 
m) contributo al Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro secondo quanto previsto 
dallôarticolo 8. 

 

3. Lôattivit¨ di consulenza di cui alla lettera c) del comma 2, non può essere svolta dai funzionari degli istituti di cui 
al presente articolo che svolgono attività di controllo e verifica degli obblighi nelle materie di competenza degli 
istituti medesimi. I soggetti che prestano tale attività non possono, per un periodo di tre anni dalla cessazione 
dellôincarico, esercitare attivit¨ di controllo e verifica degli obblighi nelle materie di competenza degli istituti 
medesimi. Nellôesercizio dellôattivit¨ di consulenza non vi ¯ lôobbligo di denuncia di cui allôarticolo 331

(N)
 del Codice 

di procedura penale o di comunicazione ad altre Autorità competenti delle contravvenzioni rilevate ove si 
riscontrino violazioni alla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro; in ogni caso, lôesercizio dellôattivit¨ di 
consulenza non esclude o limita la possibilit¨ per lôente di svolgere lôattivit¨ di controllo e verifica degli obblighi nelle 
materie di competenza degli istituti medesimi. Con successivo Decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, per la parte concernente i 
funzionari dellôISPESL

16
, ¯ disciplinato lo svolgimento dellôattivit¨ di consulenza e dei relativi proventi, fermo 

restando che i compensi percepiti per lo svolgimento dellôattivit¨ di consulenza sono devoluti in ragione della met¨ 
allôente di appartenenza e nel resto al Fondo di cui allôarticolo 52, comma 1. 
 

4. LôINAIL fermo restando quanto previsto dallôarticolo 12 della Legge 11 marzo 1988, n. 67
(N)
, dallôarticolo 2, 

comma 6, della Legge 28 dicembre 1995, n. 549
(N)
, e dallôarticolo 2, comma 130, della Legge 23 dicembre 1996, n. 

662
(N)

, nonché da ogni altra disposizione previgente, svolge, con la finalità di ridurre il fenomeno infortunistico e ad 
integrazione delle proprie competenze quale gestore dellôassicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali, i seguenti compiti oltre a quanto previsto negli altri articoli del presente Decreto: 

a) raccoglie e registra, a fini statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino 
unôassenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dellôevento; 

                                                     
15 Ai sensi dellôart. 7 comma 1 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito con la legge 30 luglio 2010 n. 122 pubblicato sul S.O. n. 174 alla G.U. n. 176 del 30 

luglio 2010 l'IPSEMA e 1'ISPESL sono soppressi e le relative funzioni sono attribuite all'INAIL, sottoposto alla vigilanza del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali e del Ministero della salute; l'INAIL succede in tutti i rapporti attivi e passivi. Tale disposizione entra in vigore il 31/05/2010. 
16 Commento personale allôart.9: la frase ñdi concerto con il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali per la parte concernente i funzionari 

dellôIspeslò sembra essere una ripetizione 
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b) concorre, alla realizzazione di studi e ricerche sugli infortuni e sulle malattie correlate al lavoro, 
coordinandosi con il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e con lôISPESL; 

c) partecipa alla elaborazione, formulando pareri e proposte, della normazione tecnica in materia; 
d) eroga, previo trasferimento delle necessarie risorse da parte del Ministero del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali, le prestazioni del Fondo di cui allôarticolo 1, comma 1187, della Legge 27 dicembre 2006, 
n. 296

(N)
. In sede di prima applicazione, le relative prestazioni sono fornite con riferimento agli infortuni 

verificatisi a fare data dal 1° gennaio 2007. Le somme eventualmente riversate allôentrata del bilancio 
dello Stato a seguito di economie di gestione realizzatesi nellôesercizio finanziario sono riassegnate al 
pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 

d-bis) può erogare prestazioni di assistenza sanitaria riabilitativa non ospedaliera, previo accordo quadro 
stipulato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, su proposta del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministero dellôeconomia e delle finanze, sentito lôINAIL, che definisca le modalit¨ di erogazione delle 
prestazioni da parte dellôINAIL, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. 

 

5. LôIstituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro - ISPESL è ente di diritto pubblico, nel settore 
della ricerca, dotato di autonomia scientifica, organizzativa, patrimoniale, gestionale e tecnica. LôISPESL ¯ organo 
tecnico-scientifico del Servizio sanitario nazionale di ricerca, sperimentazione, controllo, consulenza, assistenza, 
alta formazione, informazione e documentazione in materia di prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali, sicurezza sul lavoro e di promozione e tutela della salute negli ambienti di vita e di lavoro, del quale 
si avvalgono gli organi centrali dello Stato preposti ai settori della salute, dellôambiente, del lavoro e della 
produzione e le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. 
 

6. LôISPESL, nellôambito delle sue attribuzioni istituzionali, opera avvalendosi delle proprie strutture centrali e 
territoriali, garantendo unitarietà della azione di prevenzione nei suoi aspetti interdisciplinari e svolge le seguenti 
attività: 

a) svolge e promuove programmi di studio e ricerca scientifica e programmi di interesse nazionale nel campo 
della prevenzione degli infortuni, e delle malattie professionali, della sicurezza sul lavoro e della promozione 
e tutela della salute negli ambienti di vita e di lavoro; 

b) interviene nelle materie di competenza dellôIstituto, su richiesta degli organi centrali dello Stato e delle 
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, nellôambito dei controlli che richiedono unôelevata 
competenza scientifica. Ai fini della presente lettera, esegue, accedendo nei luoghi di lavoro, accertamenti e 
indagini in materia di salute e sicurezza del lavoro; 

c) è organo tecnico-scientifico delle Autorità nazionali preposte alla sorveglianza del mercato ai fini del controllo 
della conformità ai requisiti di sicurezza e salute di prodotti messi a disposizione dei lavoratori; 

d) svolge attività di organismo notificato per attestazioni di conformità relative alle Direttive per le quali non 
svolge compiti relativi alla sorveglianza del mercato; 

e) è titolare di prime verifiche e verifiche di primo impianto di attrezzature di lavoro sottoposte a tale regime; 
f) fornisce consulenza al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, agli altri Ministeri e alle 

Regioni e alle Province autonome in materia salute e sicurezza del lavoro; 
g) fornisce assistenza al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e alle Regioni e alle Province 
autonome per lôelaborazione del Piano sanitario nazionale, dei piani sanitari regionali e dei piani nazionali e 
regionali della prevenzione, per il monitoraggio delle azioni poste in essere nel campo salute e sicurezza del 
lavoro e per la verifica del raggiungimento dei livelli essenziali di assistenza in materia; 

h) supporta il Servizio sanitario nazionale, fornendo informazioni, formazione, consulenza e assistenza alle 
strutture operative per la promozione della salute, prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro; 

i) può svolgere, congiuntamente ai servizi di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro delle ASL, lôattivit¨ di 
vigilanza sulle strutture sanitarie del Servizio sanitario nazionale; 

l) effettua il raccordo e la divulgazione dei risultati derivanti dalle attività di prevenzione nei luoghi di  lavoro 
svolte dalle strutture del Servizio Sanitario Nazionale; 

m) partecipa alla elaborazione di norme di carattere generale e formula, pareri e proposte circa la congruità 
della Norma Tecnica non armonizzata ai requisiti di sicurezza previsti dalla legislazione nazionale vigente; 

n) assicura la standardizzazione tecnico-scientifica delle metodiche e delle procedure per la valutazione e la 
gestione dei rischi e per lôaccertamento dello stato di salute dei lavoratori in relazione a specifiche condizioni 
di rischio e contribuisce alla definizione dei limiti di esposizione; 

o) diffonde, previa istruttoria tecnica, le buone prassi di cui allôarticolo 2, comma 1, lettera v); 
p) coordina il network nazionale in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, in qualità di focal point 
italiano nel network informativo dellôAgenzia europea per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

q) supporta lôattivit¨ di monitoraggio del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali sulla 
applicazione dei livelli essenziali di assistenza relativi alla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

7. LôIPSEMA svolge, con la finalit¨ di ridurre il fenomeno infortunistico ed ad integrazione delle proprie competenze 
quale gestore dellôassicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali del settore 
marittimo, i seguenti compiti oltre a quanto previsto negli altri articoli del presente Decreto: 
































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































